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Impresa, commercio, turismo e servizi dovranno avere 
il valore aggiunto di essere pensati assicurando il 
soddisfacimento dei bisogni della nostra generazione 
facendo però sì che anche le prossime generazioni 
osimane possano realizzare le proprie. Questa 
impostazione credo sia la migliore garanzia per 
rispettare anche il terzo criterio, quello della vivibilità, 
con l’obiettivo di innalzare la qualità della vita di tutti 
i nostri cittadini. Per rendere concreti questi criteri 
ho così deciso di coinvolgere degli esperti che in 
chiave previsionale ci hanno aiutato e ci aiuteranno 
a disegnare l’Osimo del futuro; progettando progresso 
economico e benessere, recuperando e sviluppando 
la vocazione storica della città e dando attenzione 
a chi è in difficoltà. Garantendo più servizi, in primis 
nella sanità (che abbiamo messo al primo punto del 
programma) e nella messa in sicurezza del territorio. 

Per attuare questi interventi servirà valorizzare in ogni 
situazione la competenza e la preparazione.

Potrete leggere, e spero apprezzare, un programma 
scritto molto con la testa ed ancor più col cuore.

Sono gli stessi sentimenti e considerazioni con i quali 
vi invito a sostenere l’8-9 Giugno la mia candidatura a 
Sindaco di Osimo. 

		   	      Michela Glorio

Il momento che stiamo vivendo è 
all’insegna di grandi cambiamenti 
che aprono necessariamente 
anche a Osimo una nuova fase 

storica e politica.        

La globalizzazione, la pandemia, le 
decisioni di Bruxelles, comportano 

domande, bisogni, opportunità.

Quale sarà il ruolo e la promessa di sviluppo che vogliamo 
dare ad ogni cittadino ed alla città nel suo complesso? 
Come si può immettere Osimo nelle grandi direttrici di 
sviluppo del futuro? Come si progetta una città vivace ed 
attrattiva? Quali servizi vanno pensati per combattere la 
solitudine e rafforzare la nostra comunità? 

Partendo da questo nuovo quadro e da queste 
domande, abbiamo definito il nostro programma. Sono 
fiera di presentarlo e grata alle diverse forze politiche 
della coalizione e ai tanti esperti per ogni diversa 
tematica che lo hanno arricchito con sensibilità e 
capacità. Ho chiesto a tutta la Coalizione di riflettere 
sul programma partendo da tre criteri ispiratori:

1)		IDENTITÀ (Il rafforzamento dell’identità)

2)	SOSTENIBILITÀ (economica ambientale sociale)

3)	VIVIBILITÀ (e la qualità della vita)

Credo infatti che si debba agganciare il disegno dei 
futuri sviluppi traendo forza e suggestioni dal nostro 
passato, dal nostro DNA, che è proprio di una città 
che da sempre si è basata su forti relazioni umane, 
solidarietà, capacità di fare squadra e sintesi. Così è 
ancora in molte delle frazioni (dalle quali provengo) e 
così vorremmo fosse per tutta la città.
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Anche nelle Marche si sta assistendo al progres-
sivo invecchiamento della popolazione. 
La Regione prevede per questo 65,7 milioni 
di euro per 9 Ospedali di Comunità e 29 Case 
della Comunità ma nell’attuale Piano Regionale 
sull’utilizzo dei fondi PNRR non è previsto nulla 
per Osimo, mentre nella pianificazione ancora 
vigente si prevede una Casa della comunità 
mai realizzata. Intanto è importante mantenere 
e rafforzare il Ss. Benvenuto e Rocco fino a che 
non sarà realizzato il nuovo Ospedale di Rete/
INRCA, previsto per il 2026, e confrontarsi con la 
Regione Marche sulla riconversione dello stesso. 
La nostra idea di riconversione prevede la Casa 
di Comunità (rafforzamento e integrazione dei 
servizi territoriali) e l’Ospedale di Comunità. 
Andrebbe recuperato anche l’ex ospedale Muzio 
Gallo sempre a destinazione sociosanitaria come 
ad esempio una nuova casa di riposo. 

Continuare ad investire nei servizi sociali, tra cui 
l’assistenza scolastica agli alunni con disabilità e il 
sostegno delle famiglie ma anche il mantenimento 
abbattimento delle tariffe dei servizi a domanda 
individuali e l’aumento dei posti degli asili nido. 
Massima attenzione a:

1 )	Diritto all’abitazione e politiche abitative

2)	Politiche educative per la prima infanzia

3)	Anziani e co-housing con rete territoriale tra 
associazioni

4)	Disabilità, favorendo l’accesso ai servizi residziali 
e semiresidenziali, collaborando con enti del 
territorio come la Lega del Filo d’Oro e applicando 
il nuovo Piano di abbattimento delle barriere 
architettoniche

5)	Donne e pari opportunità, rafforzando il ruolo 
della Consulta Comunale e istituendo un Bilancio 
di Genere.

PER UNA SANITA’ OSIMANA 
IN BUONA SALUTE
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Punteremo a istituire un Assessorato all’Infanzia 
per garantire un’attenzione prioritaria alle esigenze 
dei bambini. Spazi Verdi sicuri e accessibili. 
Iniziative culturali ed educative.  
Migliorare la sicurezza stradale nelle zone 
frequentate dai bambini. Coinvolgerli attivamente 
con il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi e forum appositamente dedicati. 

Programmi di Educazione Ambientale, spazi per 
l’apprendimento all’aperto. Inoltre, Programmi di 
Sport e Ricreazione e aiuti alle società sportive 
che investono sui giovani. Collaborare con scuole 
e famiglie per promuovere la nutrizione salutare e 
l’educazione alimentare.
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